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La semplificazione. L’annuncio delle Entrate

di Paolo Bernasconi

Lamannaia fiscale si
abbatteanchesulla City
diLondra. Il Governo

ingleseritieneche la ricercadi
nuoverisorsefinanziarie
debbaavvenire lottando
controgli evasori fiscali,male
aspettativerispettoalle
entratepreviste inbaseal
TrattatoRubikconla
Svizzera, invigore dal 1˚
gennaiodiquest’anno,sono
andatepiuttostodeluse. Il
capodelTesoro,George
Osborne, siattendeva
un’entratadi 5miliardi di
sterline in seianni,mafinora
l’incassocome sanatoriadelle
impostesottrattenel passatoè
stato inferioreperfinoalla
garanziadi500 milionidi
sterlinemesse adisposizione
dellebanchesvizzere. Cisi
attendevachesui depositidi
contribuentibritannicipresso
lebanche svizzere venisse
prelevataun’aliquotamedia
attornoal20-25%, mentre in
realtà lebanchesvizzere
interpellateriferisconodiuna
media intorno al 20%. In
nessuncaso èstata applicata
l’aliquotasuperioreal 25%.
Pertanto, le recenti misuredel
Governoinglese verranno
esteseanchea tutti iparadisi
fiscalidel Commonwealthe
alle treIsole dellaManica:
anchenei loroconfronti
potrebbeessereapplicato il
regimedelloscambio
automaticodi informazioni.
Inoltre,anchetutti questi
paradisi fiscali, comedel resto
laSvizzerae tutte lealtre
piazzefinanziarieeuropee,
dovrannoprossimamente
codificare la
raccomandazionedell’Ocse
cheprevedela punibilitàdel
riciclaggiodel proventodi
reati fiscali gravi.Apartiredal

1˚luglio,Singapore hagià
messoinapplicazione questa
raccomandazione.Numerosi
contribuenti italiani, tramite i
lorofiduciari –concentrati
specialmente inSvizzera–
hannogiàricevuto la diffidadi
bancheaSingapore, svizzere,
tedesche, francesi e locali, a
sottoscrivereuna
dichiarazionecheconfermala
conformità fiscale dei
depositi.Ogni bancahascelto
formulazioniproprie.
Qualcuna,come per esempio
BnpParibas, chiededi
sottoscrivereuna
dichiarazionenellaquale ci si
impegnaad informare la
bancaanche riguardoa
difformitàfiscale futura. Il
CreditSuisse,come altre,
chiededi sottoscrivereuna
dichiarazione incui si
confermache idepositi sono
stati tutti dichiarati
fiscalmentee checomunque
nonsonoconnessi
all’evasionefiscale.Altre
banche,piùcoerentemente
conla nuovalegislazione
singaporiana,hannolimitato
ilcontenutodella
dichiarazioneall’esclusionedi
crimini fiscaligravi, seguendo
quindialla lettera il testodella
Raccomandazione
antiriciclaggiodelGafi/Ocse
approvata il 16 febbraio 2012.

Econla pressionedelle
autoritàaumentanoanche le
autodenunce:dopo il
successoottenutodaquelle
degliUsa, Germania,Spagnae
Portogallo, ieri anche la
Franciaha varatoun
programma. InItalia, anche i
competentiuffici regionali
hannovisto crescere il
numerodeicontribuenti
pentiti, allettati dalla
possibilitàdi sanarecon
aliquote inferiori al 12,6.
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MENOVINCOLI

Il chiarimento. Le esenzioni

Imposta di registro. Chiarimento contenuto nella risoluzione 46 delle Entrate

La denuncia

La domanda di deposito
dell’indirizzo Pec presentata
dalleimpreseindividualialre-
gistro delle imprese, unita-
mente alla domanda di iscri-
zioneovverosuccessivamen-
te in via autonoma, non paga
l’impostadibollo.

L’agenziadelleEntrate,con
la risoluzione 5/E diffusa ieri,
ha chiarito in questi termini il
trattamento fiscale ai fini
dell’impostadibollodellado-
manda di deposito dell’indi-
rizzoPec presentatadalle im-
prese individuali al registro
delle imprese. Il quesito a cui
hadatorispostal’amministra-
zionefinanziariaerastatopre-
sentato dal ministero dello
Sviluppoeconomico.

L’Agenzia, in effetti, ricor-
da come «tutte le domande
di nuova iscrizione di impre-

saindividualealRegistrodel-
le imprese, devono, obbliga-
toriamente, contenere la co-
municazione dell’indirizzo
di Pec».

Le imprese individuali che
risultino già iscritte devono,
invece, comunicare l’indiriz-
zo di Pec, con successiva do-
manda di iscrizione. «In so-
stanza – si spiega nella risolu-
zione – con il decreto legge n.
179 del 2012 viene esteso an-
che alle imprese individuali
l’obbligo di iscrizione dell’in-

dirizzo di Pec, già introdotto
per le imprese societarie
dall’articolo 16, comma 6, del
decretoleggen.185del2008».

Questa disposizione peral-
trostabilisceche«l’iscrizione
dell’indirizzodipostaelettro-
nica certificata nel registro
delleimpreseelesuesuccessi-
ve eventuali variazioni sono
esenti dall’imposta di bollo e
daidirittidi segreteria».

Secondo l’Agenzia, quindi,
il regime di esenzione per le
iscrizioni dell’indirizzo Pec
dapartedelleimpresesocieta-
rie si applica anche con riferi-
mentoalle iscrizioni richieste
dalle imprese individuali.
«Unadiversainterpretazione
comporterebbe, peraltro, –
precisa la risoluzione – una
evidente disparità di tratta-
mentotrasoggetti, impresein-

dividuali e imprese costituite
in forma societaria, che sono
tenuti all’adempimento del
medesimoobbligo».

Pertanto, concludono le
Entrate, «qualora la doman-
da di deposito dell’indirizzo
di Pec venga presentata dalle
imprese individuali conte-
stualmente alla domanda di
prima iscrizione al registro,
resta dovuta l’imposta di bol-
lo prevista per l’adempimen-
to "principale"».

Se invece, «successiva-
mente alla prima iscrizione,
sia presentata la domanda
contenente esclusivamente
la comunicazione di indiriz-
zo Pec, quest’ultima non do-
vràessereassoggettataall’im-
posta di bollo».

M. Bel.
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Tonino Morina
Isuperminimipotrannore-

cuperare in tempo reale le rite-
nutesubiteerroneamenteperil
2012, già in sede di dichiarazio-
ne dei redditi, nel modello Uni-
co2013.Questicontribuentipos-
sono perciò tirare un sospiro di
sollievo, inquantononavranno
bisogno di presentare alcuna
istanzadirimborsoeaspettarei
tempi lunghi per avere le som-
metrattenute.Potrannogiàusa-
re le ritenute subite nel model-
lo Unico per ridurre o azzerare
glialtriversamentidovuti.

L’agenzia delle Entrate muo-
ve così i primi passi nella dire-
zionedel«Fiscoamico»annun-
ciato dal direttore Attilio Befe-
ra (si veda Il Sole 24 Ore del 4
luglio). Con la risoluzione 47/E
diieri, firmatadaldirettorecen-
trale dei servizi ai contribuenti
PaoloSavini,vienequindisupe-
rato il problema delle ritenute
subite dai contribuenti in regi-

medeisuperminimi.Sidevepe-
rò precisare che l’agenzia delle
Entratefariferimentoalrecupe-
rodelleritenuteoperatedapar-
te di banche o poste «all’atto
dell’accreditodeipagamentire-
lativiaibonificidispostidaicon-
tribuentiperbeneficiaredione-
ri deducibili o per i quali spetta
la detrazione d’imposta», cioè
peribonificirelativiainterven-
ti di recupero del patrimonio
edilizio o per il risparmio ener-
getico. Questo principio, però,
dovrebbevalereancheperglial-
tricontribuentichehannosubi-
to erroneamente le ritenute da
parte di sostituti d’imposta di-

versi da poste e banche. Infatti,
altri contribuenti, come medi-
ci, professionisti vari o rappre-
sentanti di commercio, potreb-
berotrovarsinellastessacondi-
zione,conilsostitutod’imposta
che ha erroneamente operato
leritenute.

Per dichiarare i redditi del
2012,conilmodelloUnico2013,
i contribuenti in regime dei su-
perminimi con il forfait del 5%
devono compilare il quadro
LM.Inquestoquadrononèpe-
rò prevista l’indicazione delle
eventualiritenutesubiteperer-
rore. Al riguardo si ricorda
che, per i contribuenti in regi-
medeisuperminimi, l’esclusio-
ne dalla ritenuta d’acconto è
dettatadallaleggeenonpuòes-
sere considerata una facoltà. Il
regimedeisuperminimièinvi-
goredal 1˚gennaio2012edèsta-
to istituito dall’articolo 27 del
Dl 98/2011, e riduce la tassazio-
ne al 5 per cento.

Con la risoluzione 47/E di ie-
ril’agenziadelleEntrate,agevo-
lando il recupero delle somme
trattenutepererrore, indicaan-
che le modalità per il recupero
immediatodelleritenutesubite
l’anno scorso. Per le Entrate,
conriferimentoalperiodod’im-
posta 2012, le ritenute, se sono
state operate e regolarmente
certificatedalsostitutod’impo-
sta (che le inserisce nel proprio
modello 770), in alternativa
all’istanza di rimborso prevista
dall’articolo 38 del Dpr
602/1973,possonoesserescom-
putate eccezionalmente nella
dichiarazione Unico PF 2013. A
questo fine si dovràvalorizzare
con il codice «1» il campo «si-
tuazioni particolari», posto nel
frontespizio del riquadro «fir-
madelladichiarazione»,eripor-
tareleritenuterelativeaibonifi-
ci, così come le altre ritenute,
nelquadroRS,alrigoRS33,ordi-
nariamentededicatoalleritenu-

te cedute da consorzi d’impre-
se.Leritenutedovrannopoies-
sereindicatenellacolonna2del
rigo RS33, esclusivamente nel
primo modulo del quadro RS, e
non dovrà essere compilata la
colonna 1, dedicata al codice fi-
scaledelconsorzio.

Le ritenute indicate nel rigo
RS33potrannopoiesserescom-
putate regolarmente nel qua-
dro LM, al rigo LM13, oppure
nelquadroRN,alrigoRN32,co-
lonna 4. In conclusione, nel ca-
so in cui le fatture sono state
emesse regolarmente e le rite-
nutesonostatecomunque ope-
rate, grazie all’apertura
dell’agenziadelleEntrategliim-
porti erroneamente trattenuti,
anzichéesserechiestiarimbor-
so ed aspettare i conseguenti
tempilunghi,chepossonodura-
re anche più di cinque anni, po-
tranno essere recuperati nel
modelloUnico2013.
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E-MAIL CERTIFICATA
Ladomanda di deposito
dell’indirizzo
presentata alRegistro
dalle imprese individuali
non versa l’imposta

Salvina Morina
Tonino Morina

Il Fisco sarà più semplice e
tecnologico. Vannoin questa di-
rezione le parole del direttore
dell’agenzia delle Entrate, Atti-
lioBefera,secondoilquale, inca-
so di versamento inferiore al do-

vuto, il contribuente non si ve-
drà calcolare la sanzione sull’in-
tero importo, ma solo su quanto
non pagato (si veda «Il Sole 24
Ore»digiovedì4luglio2013».Sa-
rà così posto rimedio ai casi in
cui è stata applicata la sanzione
del 30% sull’intero importo del-
le somme differite, che doveva-
no essere aumentate dello
0,40%, senza cioè considerare le
somme già versate.

È questo uno dei casi più fre-
quenti, considerato che, in sede
diversamentoasaldodelleimpo-
stesuiredditi,èconsentitodiese-
guireiversamentientro30giorni
dallascadenzaordinaria,maggio-

rando le somme dovute dello
0,40percento.Adesempio,suun
versamento di 50mila euro, ese-
guito entro il trentesimo giorno
successivo al termine previsto,
che, con la maggiorazione dello
0,40%, doveva essere di 50.200
euro, al contribuente che ha ver-
sato 50mila euro, dimenticando-
si lo 0,40%, può essere applicata
lasanzionedel30%sull’interoim-
portodi 50.200 euro.

È stata cioè chiesta la sanzio-
ne di 15.060 euro, pari al 30% di
50.200euro,quando, invece, do-
veva essere chiesta la sanzione
di 60 euro, cioè il 30% dei 200
euro omessi. La sanzione del

30% deve essere applicata
sull’insufficiente versamento di
200 euro, e non anche sull’im-
porto versato di 50mila euro,
considerato che il versamento
differito con lo 0,40% è una fa-
coltà concessa al contribuente,
nei cui confronti è applicabile la
sanzione del 30% solo sugli im-
porti versati in ritardo od omes-
si. Al riguardo, basta applicare
le norme attuali, per avere con-
ferma del fatto che la sanzione
va applicata solo sull’importo
nonversatoenon,come errone-
amente viene fatto dal sistema
automatizzato del Fisco, sull’in-
tero importo versato. Le norme

applicabili sono l’articolo 13, del
decreto legislativo 471/97 e l’ar-
ticolo 17 del Dpr n. 435/01.

Il comma 1 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 471/1997 sta-
bilisce che «chi non esegue, in
tutto o in parte, alle prescritte
scadenze, i versamenti in accon-
to, i versamenti periodici, il ver-
samento di conguaglio o a saldo
dell’imposta risultante dalla di-
chiarazione,detrattoinquestica-
si l’ammontare dei versamenti
periodici e in acconto, ancorché
non effettuati, è soggetto a san-
zioneamministrativaparialtren-
ta per cento di ogni importo non
versato, anche quando, in segui-
to alla correzione di errori mate-
riali o di calcolo rilevati in sede
di controllo della dichiarazione
annuale,risultiunamaggioreim-
posta o una minore eccedenza

detraibile». Il comma 2 dell’arti-
colo 17 del Dpr 435/2001 dispone
che «i versamenti di cui al com-
ma1possonoessereeffettuatien-
troil trentesimogiornosuccessi-
voaitermini iviprevisti,maggio-
rando le somme da versare dello
0,40 per cento a titolo di interes-
secorrispettivo».

I versamenti di cui al comma 1
sono quelli relativi al saldo e alla
prima parte di acconto dovuti
con riferimento alla dichiarazio-
nedeiredditiedell’Irap.Adesem-
pio, per i contribuenti estranei
agli studi di settore, i versamenti
per il saldo 2012 e per il primo ac-
conto relativo al 2013, di Unico e
Irap2013,perl’anno2012,doveva-
noessereeffettuatientroil17giu-
gno 2013 (con maggiorazione en-
tro il 17 luglio).
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Angelo Busani
Se in un decreto ingiunti-

vo è ordinato il pagamento di
una fideiussione originaria-
mente non sottoposta a regi-
strazione(perchésoggettaare-
gistrazione solo "in caso
d’uso", essendo stata formata
per corrispondenza), la base
imponibile per la tassazione
della enunciazione della fi-
deiussione è pari alla somma di
cui, in concreto, sia ordinato il
pagamentoenonall’importofi-
no alla cui concorrenza la ga-
ranzia venne rilasciata.

Inaltritermini,sesirilasciata
a una banca, in garanzia dello
scoperto di un conto corrente,
una fideiussione fino al 100 eu-
ro, e poi la banca escuta la fi-
deiussione per 70 (essendo tale
il suo effettivo credito rimasto
insoddisfatto verso il correnti-
sta garantito dal fideiussore),
l’enunciazione della fideiussio-
ne nel decreto ingiuntivo com-
portalatassazione(conl’aliquo-
tadello0,5%)dellabaseimponi-

bile di 70 e non di 100. È quanto
precisato nella risoluzione
dell’agenzia delle Entrate n.
46/Edel5 luglio2013.

Larisoluzioneprendelemos-
se dalla normativa in tema di
enunciazione di atti non regi-
strati nel contesto di provvedi-
mentigiudiziari,equindidall’ar-

ticolo 22, comma 3 del Dpr
131/1986,per il quale«se l’enun-
ciazionediunattononsoggetto
a registrazione in termine fisso
è contenuta in uno degli atti
dell’autorità giudiziaria… l’im-
posta si applica sulla parte
dell’atto enunciato non ancora
eseguita». A questo riguardo,

nella risoluzione si ricorda che
laCortecostituzionale,consen-
tenza n. 7/1999, ha statuito che
la norma del comma 3 dell’arti-
colo22delTestounico,chelimi-
ta l’imponibilità dell’atto enun-
ciato in un atto giudiziario alla
sola parte dell’atto stesso che
nonsiastataancoraeseguita, in-
tende salvaguardare il collega-
mentofrailmomentodell’impo-
sizioneel’attualitàdellacapaci-
tà contributiva espressa dall’at-
to enunciato. In altre parole, se
è vero che l’indice di capacità
contributivaassuntodallegisla-
tore consiste nel compimento
dell’atto(laprestazionedellaga-
ranzia), l’obbligo tributario è
tuttavia afferente «al momento
dell’eventuale utilizzo dell’atto
stesso».

Pertanto, se un atto (come la
fideiussione formata per corri-
spondenza) può non essere tas-
sato al momento della sua for-
mazione, ma ne può essere ri-
mandata la sua tassazione al
compimentodel"casod’uso"(o

al momento della sua enuncia-
zione),sarebbecontrarioalprin-
cipio di capacità contributiva
pretenderneunatassazionedif-
ferita conla stessabase imponi-
bilechesarebbestataapplicabi-
lese la tassazionefosse avvenu-
taalmomentodellaformazione
dell’atto enunciato. La tassazio-
ne differita si deve invero effet-
tuare con la "potenzialità" che
l’atto esprime nel momento in
cuilatassazioneèconcretamen-
te applicata: e quindi, nel caso
della escussione della garanzia,
perl’importoescussoenonl’im-
porto fino alla cui concorrenza
lagaranziavenneprestata.

L’Agenzia conclude che la fi-
deiussione enunciata in un
provvedimento giudiziario ri-
chiesto dal creditore a tutela
del proprio credito deve essere
tassata limitatamente alla parte
dellafideiussioneche,nonaven-
do ancora trovato esecuzione,
sia ancora espressiva di attuale
capacitàcontributiva.
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SulSole24Orediieriera
statoillustratoilproblema
relativoalrecuperodelle
imposteerroneamente
versatedaicontribuenti
chefruisconodelregime
specialedei
«superminimi»

Accordiinternazionali

Garanzie, tassata solo la parte escussa

FIDEIUSSIONE
Labase imponibile
non si calcola sututto
l’importo ma solo
sullasomma
con ordine dipagamento

TEMPI LUNGHI
Inalternativa resta
lavia del rimborso
entro 48 mesi
dalla trattenuta effettuata
dal sostituto d’imposta

Lasanzionescattasolosuquoteomesse

Ledittenonpagano ilbollosullaPec

Regimi agevoolati. Mancano ancora le istruzioni per scomputare i versamenti dall’imposta

Minimmi, ritenutett acreditott insospeso

quest’anno,previstaa dall’articolo
8, comma 1, del Dlgss 23/2011, per
cuil’Imusostituiscell’Irpefelead-
dizionaliregionaleecomunalein
relazione ai redditi ddei fabbricati

sere positiva, in quanto la norma
nonrichiedechevisiacoinciden-
zatrasoggettipassiviImueIrpef,ff
masi limitaastabilirechel’impo-
sta comunale «sostituisce, per la

pef redditi fondiari per i quali
l’Imunonèstata indicata nell’ap-
posita colonna, in quanto dovuta
daunaltrosoggetto.
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Giovanni Scoz
Introvabile nellle istruzio-

i di U i ddditi l

circolare dell’agenzia delle En-
trate) che chiarisca ufficial-

ild bbio

2011 quando vigeva l’obbligo di
esporre in fattura la ritenuta di

fattur ch

natalizie (22 dicembre 2011).
Tra l’altro, volendo faff re i pigno-
li alcuni consulenti, anche se

stivamente informati del
provvedimento, han-

dubitatosullacor-
procedurale,ponendo-

un provvedimen-
edell’agenziadel-

potessesuperare ildi-
articoli 23 e 25 del

comunque fare
sulla risoluzione

problematica inquestio-
potrebbero immaginare

ritenutediaccon-

Gian Paolo Tosoni
I contributi versati a con-

sorziobbligatoriperrleggeresta-
no deducibili dal reeddito com-
plessivoimponibileeaifiniIrpef,f

deve concorrere a formare il
redditocomplessivo.

Conriferimentoallaseconda
condizionesonosorti deidubbi
sulla correttezza del comporta-

leimpost
guarda
soggett
2012se
sconta

usufruita anche
non locati.
giustifica tale
sul presuppo-

tto di sostituzio-
a direttamente

interne all’Irpef ma
a esterna e che

deducibile ai fini
Entrate forniscono

consentendo la
ei contributi di

consorzi obbligato-
pur in assenza del

dichiarail50%(l’altro50%
lodichiaralamoglie).Cosa
vaindicatonelrigoinerente
l’ImuaifiniIrpef?ff

Entrate. La rrisoluzione nel caso di immobili no

I contrributitt a consorzi obbligator
deduciibili anchecon l’Imu

Rubik«tradisce»
laGranBretagna:
incassideludenti

Dichiarazioni. Con la risoluzione 47/E le ritenute possono essere indicate nel quadro RS e scomputate nel quadro LM

Superminimi, recuperi inUnico
Nel frontespizio si dovràutilizzare il codice «1»nel camposituazioniparticolari


